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1.    CARATTERISTICHE GENERALI

1.1 DESCRIZIONE GENERALE

La centrale "G4-I" è stata progettata per la gestione di piccoli impianti di rilevazione e spegnimento incendio, collegata a sensori del tipo "ad assorbimento di corrente".

La centrale, basata su un microprocessore a 8 bit, gestisce 4 linee di rilevazione e 2 canali di spegnimento. Sia le linee di rivelazione che di spegnimento sono controllate elettronicamente contro manomissioni o danneggiamenti.

I canali di spegnimento possono essere singolarmente programmati per funzionare sia in modo manuale che in modo automatico, che in modo misto.

E' prevista una differente gestione per centrale vigilata (modo GIORNO) e per centrale non vigilata (modo NOTTE).

Un'apposita funzione di TEST consente la prova rapida dei sensori.

L'alimentazione è ricavata direttamente dalla rete a 220 Vca, che, tramite alimentatore stabilizzato incorporato, alimenta il circuito elettronico e provvede alla carica in tampone di una batteria di emergenza. E' anche possibile alimentare la centrale direttamente a 24 Vcc, tramite alimentatore esterno.

Il circuito elettronico incorpora sezioni di auto-diagnosi per la segnalazione di anomalie sia sulle linee esterne che sui circuiti interni di alimentazione (controllo della tensione di alimentazione e della funzionalità della batteria).

Il microprocessore è controllato da un circuito hardware che segnala eventuali anomalie di funzionamento (watch-dog).

La centrale è contenuta in un armadietto metallico adatto al montaggio a parete

MODALITA' OPERATIVE DELLA CENTRALE

   Tramite la tastiera utente, la centrale può operare in 4 modalità:

1. Modo gestione GIORNO, senza spegnimento automatico (per centrale vigilata): alla ricezione di un allarme si attivano le segnalazioni di preallarme, che restano attive fino alla tacitazione; da questo momento inizia il conteggio del tempo di ricognizione dell'area interessata. L'allarme è generato quando non avviene il ripristino delle linee entro il tempo prefissato.

2. Modo gestione NOTTE, senza spegnimento automatico (per centrale non vigilata): la segnalazione di allarme è generata immediatamente, evitando il tempo di ricognizione.

3. Modo SPEGNIMENTO AUTOMATICO: il funzionamento è simile a quello indicato per la gestione NOTTE, ma alla coincidenza di 2 zone in allarme si ha l'avvio delle procedure di spegnimento (ved. cap. 1.3 a pag. 6).

4. Modo TEST: in caso di allarme vengono attivati solo il cicalino interno e le segnalazioni ottiche frontali; dopo 5 secondi la centrale esegue automaticamente il reset delle linee. Questa funzione è utile in fase di prova dell'impianto, consentendo la prova rapida di ogni sensore, senza dover ripristinare manualmente la centrale dopo ogni allarme.

NOTA:La gestione GIORNO non è possibile sulle linee abbinate allo spegnimento automatico (ved.                            cap.1.3 a pag. 6).

1.2 MODALITA' OPERATIVE DEL COMANDO SPEGNIMENTO

Le 4 linee di rilevazione ed i 2 canali di spegnimento possono essere programmati per funzionare in modo indipendente o abbinato fra loro.

Sono possibili più combinazioni di modalità operative dei canali di spegnimento, selezionabili tramite un dip-switch all'interno della centralina. Nell'ambito di questa programmazione primaria, sono possibili scelte di programmazione secondaria tramite la tastiera utente, come specificato nelle pagine seguenti: 

1.2.1 Zone di rilevazione e canali di spegnimento separati:

Le 4 zone di rilevazione ed i 2 canali di spegnimento lavorano in maniera autonoma fra loro. I canali di spegnimento possono essere attivati solo agendo sui relativi ingressi di comando manuale.

Tramite la tastiera utente e' possibile selezionare, separatamente per ogni canale di spegnimento, i seguenti modi operativi:

A. Inibito: nessun azionamento;

B. Manuale: attivazione solo da ingressi di comando manuale.

Le zone di rilevazione possono operare sia in modo GIORNO che in modo GIORNO, come selezionato tramite la tastiera utente; poiché la modalità GIORNO/NOTTE riguarda l'intera centrale, non è possibile avere parte delle zone funzionanti in modo GIORNO e parte in modo NOTTE: tutte le zone di rilevazione hanno sempre lo stesso modo operativo.

1.2.2 Zone di rilevazione abbinate ai canali di spegnimento

Le zone di rilevazione n.1 e n.2 possono combinarsi per comandare il canale di spegnimento "A"; le zone di rilevazione n.3 e n.4 possono comandare il canale di spegnimento "B".

Tramite la tastiera utente e' possibile selezionare, separatamente per ogni canale di spegnimento, i seguenti modi operativi:

A. Inibito: nessun azionamento; 

B. Manuale: attivazione solo da ingressi di comando manuale;

C. Automatico: attivazione solo per coincidenza in allarme di entrambe le zone abbinate;

D. Manuale + Automatico: combinazione dei precedenti punti b. e c.

Non è possibile la gestione separata GIORNO/NOTTE.

Combinazione di diversi modi operativi:

La programmazione dei canali di spegnimento è indipendente, per cui è possibile programmare un canale per il solo funzionamento manuale (come da cap.0 a pag. 7) e l'altro anche per il funzionamento automatico (come da cap.1.3.2 a pag. 7).

In questo caso, le due zone di rilevazione non abbinate al canale di spegnimento possono essere gestite con le modalità GIORNO/NOTTE. Tale gestione non è possibile sulle altre due zone di rilevazione, abbinate al canale di spegnimento.

1.3 ALIMENTAZIONE

La centrale "G4-I" riceve alimentazione dalla rete a 220 Vca; appositi circuiti provvedono a generare le tensioni richieste per il funzionamento interno.

E' disponibile un'uscita +24 Vcc per alimentare carichi esterni da attivare in casi di allarme (sirene, faretti, ecc.) con assorbimento max di 3A; tramite questa uscita è possibile alimentare carichi fissi con assorbimento max di 150 mA.

L'alimentatore è in grado di caricare in tampone  2 batterie da 12V-6Ah collegate in serie fra loro.

E' possibile alimentare la centrale tramite un alimentatore esterno, qualora i carichi complessivi eccedano la portata dell'alimentatore interno.

1.4 INGRESSI E USCITE

La centrale "G4-I" è dotata dei seguenti ingressi:

A. linee bilanciate con capacità max di 25 sensori, protette contro taglio e cortocircuito; possono essere collegati sia sensori "a 2 fili" (ad assorbimento di corrente) che sensori "a 3 fili" (con alimentazione fissa e contatto n.a. che chiude in caso di allarme);

B. linee bilanciate per pulsanti di spegnimento manuale, protette contro taglio e cortocircuito, per pulsanti n.a. che chiudono in caso di allarme;

C. linee n.a. per inibizione spegnimento (aperte durante il funzionamento normale; se chiuse al negativo, inibiscono il relativo canale di spegnimento);

D. linee n.c. per il controllo dei pressostati sui contenitori degli agenti di spegnimento (chiuse al negativo in stato normale);

Sul circuito stampato della centralina, sono inoltre disponibili due ingressi a saldare per l'eventuale montaggio di due pulsanti di spegnimento manuale direttamente sul frontale della centralina stessa.

Le uscite disponibili sono le seguenti:

A. relè PREALLARME: n.1 scambio libero da potenziale, portata max 30V/1A;

B. relè ALLARME GENERALE: n.2 scambi liberi da potenziale, portata max 250V/3A per ogni scambio;

C. relè GUASTO GENERALE (normalmente eccitato): n.1 scambio libero da potenziale, portata max 30V/1A;

D. n.2 relè AVVISO DI EVACUAZIONE (1 per ogni canale di spegnimento): ciascuno con n.1 scambio libero da potenziale, portata max 30V/1A.

E. n.2 relè COMANDO SPEGNIMENTO (1 per ogni canale), che forniscono la tensione di +24 Vcc per l'attivazione dello spegnimento (impulso di 5 sec.); potenza max richiesta dalla elettrovalvola: 15W; la linea è controllata contro il taglio o la sconnessione.

1.5 COMANDI E SEGNALAZIONI FRONTALI

Il frontale della centrale è realizzato con la tecnica della "tastiera a membrana", ed incorpora sia i tasti di comando che le segnalazioni luminose.

Il frontale è diviso in tre sezioni logiche, con le seguenti funzioni:

A. Sezione STATO CENTRALE: comandi e segnalazioni che riguardano il funzionamento e lo stato dell'intera centrale;

B. Sezione ZONE ALLARME: comandi e segnalazioni per operare sulle singole zone di allarme e per avere informazioni circa il loro stato;

C. Sezione SPEGNIMENTO: comandi e segnalazioni riguardanti i canali di spegnimento e la progressione delle operazioni di attivazione degli stessi.

Comandi della Sezione STATO CENTRALE:

A. Chiave ABILITAZIONE TASTIERA: in posizione 1 sono abilitati tutti i tasti frontali; in posizione 0 non sono possibili le operazioni sulla tastiera.

B. Tasto TACITAZIONE: per tacitare le segnalazioni acustiche attivate da un allarme o da un'anomalia.

C. Tasto RESET: per ripristinare la centrale dopo un allarme o un'anomalia.

D. Tasto GIORNO: seleziona il programma di funzionamento con centrale vigilata (GIORNO) o non vigilata (NOTTE).

E. Tasto TEST: per provare la funzionalità delle segnalazioni (Lamp-test) e per eseguire prove sui sensori senza provocare allarmi (Walk-test).

1.5.1 Segnalazioni della Sezione STATO CENTRALE:

A. Led rosso PREALLARME;

B. Led rosso ALLARME GENERALE;

C. Led giallo GUASTO GENERALE;

D. Led giallo GIORNO, acceso quando è selezionato il programma di funzionamento con centrale vigilata;

E. Led giallo TEST, acceso quando la centrale è in modo "Test";

F. Led giallo GUASTO BATTERIA, indicante la mancanza della batteria o un'anomalia della stessa;

G. Led verde PRESENZA RETE, che ripete, in tempo reale, lo stato dell'alimentazione primaria da rete 220 Vca; il funzionamento di questo Led non è influenzato dagli stati operativi della centrale (es. Lamp-test e Reset).

1.5.2 Comandi e segnalazioni della Sezione ZONE ALLARME:

Per ognuna delle 4 zone di rivelazione, sono disponibili:

A. Tasto di inserimento e disinserimento zona;

B. Led verde, acceso quando la zona è inserita;

C. Led rosso, acceso per indicare lo stato di allarme della zona;

D. Led giallo, acceso quando è rilevata un'anomalia sulla linea della zona.

1.5.3 Comandi e segnalazioni della Sezione SPEGNIMENTO:

Per ognuno dei 2 canali di spegnimento sono disponibili:

A. Led rosso di avviso di EVACUAZIONE;

B. Led rosso di attivazione SPEGNIMENTO;

C. Led giallo di INIBIZIONE del canale; questo Led è acceso quando il relativo canale di spegnimento non è operativo (inibito da tastiera, esclusione delle relative zone, guasti sulle linee, ecc.);

D. Led giallo di allarme PRESSOSTATO, indicante la bassa pressione dell'agente di spegnimento;

E. Led giallo di GUASTO SPEGNIMENTO, indicante un'anomalia nelle linee di comando dello spegnimento;

F. Led verde di stato MANUALE, acceso quando il canale funziona comandato dai pulsanti manuali;

G. Led verde di stato AUTOMATICO, acceso quando il canale funziona comandato dalle zone di rilevazione;

H. Tasto di modifica stato del canale: ad ogni pressione commuta da INIBIZIONE a MANUALE, a AUTOMATICO, a MANUALE + AUTOMATICO.

1.6 PREDISPOSIZIONI INTERNE

Tramite un dip-switch a 8 interruttori, montato sul circuito stampato, è possibile programmare la centrale "G4-I" con i seguenti parametri:

A. Modo di funzionamento dei singoli canali di spegnimento: solo da pulsanti manuali, solo da zone di rivelatori, da entrambi.

B. Tempo di tacitazione prima dell'allarme in modo GIORNO: 30 sec. o 2 min.;

C. Tempo di ricognizione in modo GIORNO: 3 min., 5 min., 10 min., 15 min.;

D. Durata della segnalazione di allarme: 3 min. o fino a reset manuale;

E. Tempo di evacuazione in modo AUTOMATICO: 20 sec., 40 sec., 60 sec., 90 sec.; in modo MANUALE il tempo di evacuazione è sempre di 5 sec.

CONTROLLI INTERNI E FUNZIONALI

Oltre alle segnalazioni riportate ai precedenti capitoli, la centrale "G4-I" esegue i seguenti controlli:

A. Controllo sull'alimentazione: genera un segnale di GUASTO generale se l'alimentazione del circuito scende sotto i limiti di funzionamento garantito;

B. Controllo sulla batteria: genera un segnale di GUASTO BATTERIA se la batteria non è collegata o se la sua tensione è inferiore ai limiti di funzionamento garantito;

C. Controllo presenza rete;

D. Controllo presenza alimentazione sensori +24 Vcc;

E. Controllo sul funzionamento del microprocessore (watch-dog).

2.    INSTALLAZIONE

2.1 INSTALLAZIONE MECCANICA

La centrale "G4-I" è contenuta in un armadio metallico ad anta, adatto per il montaggio a parete; l'anta è incernierata sul lato sinistro.

Si consiglia l'installazione in un punto facilmente accessibile, sia per la gestione che per l'assistenza tecnica.

Evitare l'installazione in locali molto caldi (abitualmente oltre i 40°) o in prossimità di fonti di calore (es. sopra un calorifero).

Poiché i circuiti elettronici sono protetti contro disturbi di carattere elettromagnetico, la centrale "G4-I" può essere installata anche in ambienti industriali, con l'unica avvertenza di evitare una stretta vicinanza con grossi motori o trasformatori di alta potenza (in questi casi, è sufficiente distanziare la centrale di 2-3 metri da tali dispositivi).

2.2 INSTALLAZIONE ELETTRICA

La centrale "G4-I" è dotata di una morsettiera divisa in 3 sezioni, come indicato nella Fig. 1:

· M1 (22 poli) : uscite

· M2 (22 poli) : linee sensori, linee pulsanti manuali, ingressi di controllo.

· M3 (10 poli) : alimentazione.

Nella stessa fig. 1 è indicato l'utilizzo dei singoli morsetti, che è descritto in dettaglio nei paragrafi alle pagine seguenti.

2.2.1 Collegamento delle linee di sensori:

Possono essere collegati sia sensori ad assorbimento di corrente (tecnica "a due fili") che sensori con uscita separata (tecnica "a tre fili"). I due tipi di sensori non possono essere installati contemporaneamente sulla stessa linea; è però possibile attestare, alla stessa centrale, sia linee di sensori "a due fili" che linee di sensori "a tre fili".

I morsetti da utilizzare sono i seguenti:

     M2-22 : +V   linea 1               M2-19 : +V   linea 2

     M2-21 : +L   linea 1               M2-18 : +L   linea 2

     M2-20 : NEG. linea 1               M2-17 : NEG. linea 2

     M2-16 : +V   linea 3               M2-13 : +V   linea 4

     M2-15 : +L   linea 3               M2-12 : +L   linea 4

     M2-14 : NEG. linea 3               M2-11 : NEG. linea 4

L'utilizzo di tali morsetti è il seguente (ved. anche fig.2):

A. Morsetti +V: questi morsetti sono parallelati fra loro nella scheda elettronica e collegati al +24V di alimentazione con in serie un fusibile da 315 mA; sono utilizzabili per l'alimentazione fissa dei sensori che la richiedono.

B. Morsetti +L: a questi morsetti si attestano le linee di allarme; la tensione presente sui morsetti +L è in grado di alimentare i sensori "a due fili", e viene rimossa per 5 secondi al reset della centrale. 

C. Morsetti NEG.: parallelati fra loro nella scheda elettronica, sono tutti collegati al negativo di alimentazione (massa).

In Fig. 2 sono indicati gli schemi standard di collegamento. 

I morsetti +L non utilizzati devono essere collegati a NEG. con una resistenza da 3.300 ohm - 0,5 W (colori identificativi: arancio, arancio, rosso, oro). La mancata chiusura provoca la segnalazione di GUASTO sulla linea interessata.

Si consiglia di utilizzare cavi schermati, con la calza collegata a terra solo dal lato della centrale.

Collegamento di pulsanti manuali alle linee di sensori:

Le linee +L possono anche essere realizzate in configurazione mista sensori + pulsanti manuali. I pulsanti sono inseriti in parallelo alla linea, nello stesso modo di quanto indicato in Fig. 2 per i pulsanti manuali di comando spegnimento.

Si tenga però presente che pulsanti collegati alla linea di sensori avranno un comportamento simile a quello dei sensori nelle sequenze di attivazione dello spegnimento.

2.2.2 Collegamento dei pulsanti di comando spegnimento:

I pulsanti manuali di comando spegnimento sono attestati ai seguenti morsetti:

  M2-10 : ING. spegn. man. "A"       M2-8 : ING. spegn. man. "B"

  M2-9  : NEG. spegn. man. "A"       M2-7 : NEG. spegn. man. "B"

Il collegamento è indicato in Fig. 2.

Le linee non utilizzate devono essere chiuse, in morsettiera, con una resistenza da 3.300 ohm - 0,5 W (colori identificativi: arancio, arancio, rosso, oro). La mancata chiusura provoca la segnalazione di "guasto" sulla linea interessata.

Si consiglia di utilizzare cavi schermati, con la calza collegata a terra solo dal lato della centrale.

2.2.3 Pulsanti di spegnimento sul frontale della centrale:

Sul frontale della centrale è possibile montare 2 pulsanti di attivazione manuale dello spegnimento, con funzionamento analogo a quello indicato al paragrafo 2.2.3 a pag. 15.

Per fare ciò, occorre praticare due fori di diametro adeguato nella parte superiore del frontale, sopra i Led's EVACUAZIONE, in modo che i pulsanti fuoriescano al di sopra della scheda elettronica, senza toccarla. Nell'eseguire questa operazione, occorre prestare molta attenzione a non danneggiare meccanicamente la scheda elettronica; prima di eseguire i fori, è preferibile estrarre il connettore della tastiera (sulla parte superiore della scheda elettronica), al fine di non danneggiarlo.

I pulsanti devono essere con contatto n.a. (chiude quando premuto) e, possibilmente, con coperchietto di protezione, al fine di evitare pressioni accidentali. Si consiglia di utilizzare pulsanti da quadro elettrico, di dimensioni contenute (foro di fissaggio inferiore a 20 mm.)

E' importante che i pulsanti siano del tipo instabile (una volta rilasciati, devono aprire il contatto); una chiusura continua superiore a qualche minuto potrebbe danneggiare alcuni componenti della centrale.

I pulsanti sono collegati alle coppie di piazzole identificate con P1 (canale di spegnimento n. 1) e P2 (canale di spegnimento n. 2); riferirsi alla fig. 1 per la posizione delle piazzole (riportata anche nella serigrafia sulla scheda elettronica).

Non sono necessarie resistenze di terminazione (sono già montate sulla scheda elettronica).

2.2.4 Ingressi di inibizione spegnimento:

Gli ingressi di inibizione spegnimento sono disponibili sui seguenti morsetti:

       M2-6 : Inibiz. canale "A"

       M2-5 : NEG.

       M2-4 : Inibiz. canale "B"

L'ingresso deve essere normalmente aperto; se l'ingresso è chiuso a massa (NEG.), il relativo canale di spegnimento è inibito (ved. par.3.1.3 a pag. 24 per le modalità di inibizione dei canali di spegnimento).

Ingressi non utilizzati vanno lasciati liberi.

2.2.5 Ingressi di controllo pressostato:

Gli ingressi di controllo pressostato sono disponibili sui seguenti morsetti:

       M2-3 : Pressost. canale "A"

       M2-2 : NEG.

       M2-1 : Pressost. canale "B"

L'ingresso deve essere normalmente chiuso a massa (NEG.); l'apertura della linea provoca l'allarme di bassa  pressione dell'agente di spegnimento.

Ingressi non utilizzati vanno chiusi a massa (NEG.).

Uscite per segnalazioni e allarme:

La centrale "G4-I" incorpora 5 relè per segnalazioni esterne; i relè sono attestati come segue (per ogni relè è indicata la portata massima dei contatti):

   M1-1  Com.1                                   M1-7  Com.   PREALLARME

   M1-2  N.A.1                                    M1-8  N.A.  

   M1-3  N.C.1  ALLARME               M1-9  N.C.   30V/1A

    250V/3A                        

   M1-4  Com.2                                    M1-10 Com.   GUASTO (*)

   M1-5  N.A.2                                     M1-11 N.A.   

   M1-6  N.C.2                                     M1-12 N.C.   30V/1A

   M1-13 Com.   EVACUAZ."B"         M1-16 Com.   EVACUAZ."A"

   M1-14 N.A.                                       M1-17 N.A.  

   M1-15 N.C.   30V/1A                        M1-18 N.C.   30V/1A

(*): I contatti sono indicati con il relè normalmente eccitato; il relè GUASTO, infatti, opera normalmente attratto, e diseccita in caso di guasto.

2.2.6 Uscite di attivazione dello spegnimento

In Fig.2 è indicato lo schema di collegamento delle linee di attivazione dello spegnimento, attestate ai morsetti:

 M1-22 : +24V SPEGNIM. CAN."A"     M1-20 : +24V SPEGNIM. CAN."B"

 M1-21 : NEG. SPEGNIM. CAN."A"     M1-19 : NEG. SPEGNIM. CAN."B"

Le linee di attivazione dello spegnimento sono controllate elettronicamente contro il taglio del cavo o la rimozione dell'attuatore (elettrovalvola, cartuccia, ecc.). Pertanto, qualora non vengano utilizzate, devono essere chiuse, in morsettiera, con una resistenza da 3.300 ohm - 0,5W (colori identificativi: arancio, arancio, rosso, oro).

La corrente max ammessa su ogni uscita è pari a 0,6A, adatta a pilotare una elettrovalvola di max 15W.

Qualora l'uscita debba pilotare cartucce elettro-esplodenti, si consiglia di utilizzare cavo schermato, con la calza collegata a terra solo dal lato della centrale. In questo caso, inoltre, le cartucce devono essere in grado di sopportare, senza esplodere, una corrente di guardia di circa 0,3 mA.

Su specifica richiesta è disponibile una scheda relè per ogni segnalazione di allarme delle 4 zone. I relè sono attestati sulla scheda aggiuntiva come segue:

M1-1                                            M1-5

M1-2                                            M1-6


M1-3                                             M1-7

M1-4                                             M1-8

             

Questi contatti possono essere N.A.- N.C. (non tacitabili). 

2.2.7 Morsettiera di alimentazione generale:

I collegamenti sono i seguenti:

· M3-1 : Terra

· M3-2 : + ALIMENTAZIONE DISPOSITIVI ESTERNI (sirene, pannelli)

· M3-3 : - ALIMENTAZIONE DISPOSITIVI ESTERNI

· M3-4 : + BATTERIA

M3-5 : - BATTERIA

· M3-6 : + ALIMENTAZIONE ESTERNA

M3-7 : - ALIMENTAZIONE ESTERNA

· M3-8 : 25 Vca dal trasformatore          

     M3-9 : presa centrale del trasformatore  precablati

     M3-10 : 25 Vca dal trasformatore          

Tramite le viti di fissaggio della scheda elettronica poste sul lato delle morsettiere, il morsetto M3-1 è elettricamente collegato all'armadio metallico, a sua volta collegato a terra a cura dell'installatore (ved. par. 2.2.12 a pag. 19). Pertanto, questo morsetto è utilizzabile per attestare eventuali calze di cavi schermati.

Riferirsi ai paragrafi 2.2.10 a pag. 18 e 2.2.11 a pag.19 per le istruzioni di collegamento dei morsetti BATTERIA e ALIMENTAZIONE ESTERNA.

2.2.8 Alimentazione della centrale con alimentatore interno:

L'alimentatore incorporato nella centrale "G4-I" è in grado di caricare una batteria da 24V-6Ah (normalmente costituita da 2 batterie da 12V-6Ah collegate in serie).

La batteria deve essere sempre collegata ai morsetti BATTERIA (ved. par.0 a pag. 17); in caso contrario, la centrale genera un allarme di GUASTO BATTERIA.

Sui morsetti ALIMENTAZIONE ESTERNA (ved. par.0 a pag. 17) è disponibile la tensione di +24 Vcc per alimentare i carichi esterni; tale tensione può alimentare carichi fissi (max 150 mA) o carichi da attivare tramite i relè di allarme (max 3A per max 30 minuti).

L'uscita BATTERIA è protetta con un fusibile da 3,15A, la cui interruzione provoca il segnale di GUASTO BATTERIA.

Nel caso si debbano alimentare anche carichi a 12 Vcc, tale tensione non deve assolutamente essere prelevata dal punto comune della serie delle due batterie; ciò provocherebbe uno scompenso nella corrente di carica che comprometterebbe la tenuta delle batterie anche a breve termine.

Alimentazione con alimentatore esterno:

Pur non essendo consigliabile, per le limitazioni funzionali che introduce, la centrale "G4-I" può essere alimentata da un alimentatore esterno, che provvede anche alla ricarica della batteria in tampone.

In ogni stato operativo, la tensione di alimentazione della centrale deve essere compresa fra 22 e 28 Vcc.

L'alimentazione è applicata ai morsetti ALIMENTAZIONE ESTERNA (ved. par.0 a pag. 17).

La batteria può essere ancora applicata ai morsetti BATTERIA (ved. par.0 a pag. 17), ma la centrale non esegue alcun controllo su di essa.

Utilizzando un alimentatore esterno, si hanno le seguenti limitazioni di funzionamento:

A. Non viene mai generato il segnale di GUASTO BATTERIA;

B. La spia PRESENZA RETE è sempre spenta, e la centrale non esegue il controllo di presenza rete                                                   (ponticello J4 in posizione "B" - ved. cap.0 a pag. 22).

2.2.9 Collegamento alla rete 220 Vca:

La rete 220 Vca è applicata ai due morsetti laterali della morsettiera montata sul trasformatore; il morsetti centrale deve essere collegato a terra.

NOTA IMPORTANTE:
Si ricorda che il collegamento a terra, oltre a consentire l'intervento dei circuiti di protezione sulla scheda elettronica, è obbligatorio per legge.

2.3 PREDISPOSIZIONE DEL DIP-SWITCH

Il dip-switch è montato nel lato superiore destro della scheda elettronica, e si presenta come nella seguente figura:

   lato superiore della scheda elettronica

                  OFF (aperto)  

                  ON (chiuso)

Tramite il dip-switch è possibile programmare la centrale nel modo di funzionamento prescelto, come indicato nei paragrafi seguenti.

Se le impostazioni avvengono con la centrale già alimentata, per renderle effettive occorre premere il pulsante di RESET (verrà attivata la segnalazione di GUASTO per alcuni secondi). 

2.3.1 Modo di funzionamento dei canali di spegnimento:

Le zone di sensori possono essere preprogrammate per i seguenti modi di funzionamento:

A. Zone singole: l'attivazione dello spegnimento avviene solo tramite i pulsanti manuali, e non tramite comando dei rivelatori di fumo. In questa predisposizione, il tasto frontale di modifica stato consente i soli modi di funzionamento MANUALE e INIBIZIONE. E' possibile la gestione GIORNO/NOTTE su tutte le zone di rivelazione.

B. Zone abbinate: l'attivazione dello spegnimento avviene anche per concomitanza di due zone di sensori contemporaneamente in allarme; in particolare, le zone n.1 e n.2 agiscono sul canale di spegnimento "A"; le zone n.3 e n.4 agiscono sul canale "B". Con questa predisposizione, il tasto frontale di modifica stato consente i modi di funzionamento MANUALE, AUTOMATICO, MANUALE+AUTOMATICO e INIBIZIONE. La gestione GIORNO/NOTTE è possibile solo sulle eventuali zone di rilevazione non abbinate allo spegnimento; se tutte le zone di rilevazione sono abbinate allo spegnimento, la centrale non accetta la commutazione GIORNO/NOTTE.

La selezione avviene tramite i Dip-switches n.1 e n.2, come indicato nel seguito:

· Predisposizione zone sensori 1 e 2 (dip-switch n.1):

Dip-1 OFF : zone 1 e 2 singole

Dip-1 ON  : zone 1 e 2 abbinate

Con il Dip-1 OFF, le zone di sensori n.1 e n.2 lavorano in modo indipendente fra loro, e non provocano lo spegnimento automatico; in questo caso, lo spegnimento del canale "A" è comandato esclusivamente dai pulsanti manuali.

· Predisposizione zone sensori 3 e 4 (dip-switch n.2):

Dip-2 OFF : zone 3 e 4 singole

Dip-2 ON  : zone 3 e 4 abbinate

Con il Dip-2 OFF, le zone di sensori n.3 e n.4 lavorano in modo indipendente fra loro, e non provocano lo spegnimento automatico; in questo caso, lo spegnimento del canale "B" è comandato esclusivamente dai pulsanti manuali.

2.3.2 Tempo di attesa tacitazione:

Per il funzionamento in modo GIORNO, occorre impostare il tempo max di attesa della tacitazione, prima della commutazione automatica in ALLARME:

·  Dip-3 OFF : 30 sec.

·  Dip-3 ON  : 2 min.

Tempo di ricognizione:

Per il funzionamento in modo GIORNO, occorre impostare il tempo max di attesa del ripristino, dopo una tacitazione (tempo di ricognizione). Scaduto questo tempo senza che sia avvenuto il ripristino, la centrale commuterà automaticamente in ALLARME. La programmazione avviene su Dip-4 e Dip-5, come segue:

	Dip-4
	Dip-5
	Tempo

	OFF
	OFF
	3 min.

	ON
	OFF
	6 min.

	OFF
	ON
	10 min.

	ON
	ON
	15 min.


2.3.3 Durata dell'allarme:

Il Dip-switch n. 6 consente di impostare la durata dell'allarme:

·  Dip-6 OFF : 3 min.

·  Dip-6 ON  : fino a tacitazione

Si fa notare che, se al relè ALLARME sono collegate segnalazioni acustiche di particolare intensità, è consigliabile limitare la durata del suono a 3 min.; infatti, in base a diverse sentenze, un suono di sirena prolungato oltre i 3 min. può configurarsi nel reato di "disturbo della quiete pubblica", perseguibile penalmente.

2.3.4 Tempo di evacuazione (preavviso spegnimento):

La programmazione del tempo intercorrente fra l'avviso   di EVACUAZIONE e l'attivazione dello spegnimento è programmabile come segue:

	Dip-7
	Dip-8
	Tempo

	OFF
	OFF
	20 sec.

	ON
	OFF
	40 sec.

	OFF
	ON
	60 sec.

	ON
	ON
	90 sec.


Questi tempi sono validi per il solo comando di spegnimento in modo AUTOMATICO (da zone abbinate di sensori). In caso di spegnimento comandato da pulsanti manuali, il tempo di preavviso è fisso e pari a 5 sec.

2.4 PREDISPOSIZIONE DEI PONTICELLI

Sulla scheda elettronica vi sono 4 ponticelli a innesto, posizionati come indicato nella fig.1, e riportati nella serigrafia sulla scheda elettronica:

L'utilizzo dei ponticelli è il seguente:

J1 - prove laboratorio sempre su “B”.

J2 - A:tempo scarica infinito / B:10”

J3 - A: ON

        B: OFF

J4 -A:abilita l'allarme per mancanza rete (mettere il ponticello in questa posizione se si utilizza         l'alimentatore incorporato nella centralina). 

B: disabilita l'allarme per mancanza rete (mettere il ponticello in questa posizione se la centralina        è alimentata da un alimentatore esterno, oppure se non si vuole generare l'allarme alla mancanza della tensione di rete).

J5 - J6 : per personalizzazioni firmware; ininfluente.

CN1 : guasto n.c. (alim. esterno).

NOTE: J3: può non essere montato; in questa caso la centrale si comporta come se J3 fosse in posizione "A" (watch-dog abilitato).

J4: deve sempre essere montato (in "A" o in "B"); la mancanza di J4 provoca una segnalazione di guasto che si ripresenta ogni minuto, senza altre indicazioni.

3.   MODALITA' D'USO

3.1 USO DELLA TASTIERA

I 10 tasti frontali hanno il seguente uso:

A. N.4 tasti ZONE ALLARME : inseriscono e disinseriscono le singole zone di sensori.

B. N.2 tasti SPEGNIMENTO : commutano, singolarmente, lo stato dei canali di spegnimento..

C. Tasto TACIT. : tacita le segnalazioni acustiche.

D. Tasto RESET : ripristina la centralina dopo un allarme.

E. Tasto GIORNO : commuta il funzionamento per centrale vigilata o non vigilata.

F. Tasto TEST : abilita le funzioni di prova dell'impianto.

La tastiera è utilizzabile solo con la chiave ABILITAZIONE TASTIERA in posizione 1; se la chiave è in posizione 0, non è possibile alcuna operazione.

Perché venga riconosciuto, il tasto deve essere tenuto premuto per circa mezzo secondo; in caso di più operazioni consecutive sullo stesso tasto, intervallare le pressioni con almeno mezzo secondo a tasto rilasciato.

3.1.1 Inclusione/esclusione zone di sensori:

Ogni zona di sensori può essere singolarmente inclusa o esclusa dalla gestione. Una zona esclusa non provoca alcuna segnalazione di allarme.

Per commutare lo stato di una zona, operare sul relativo tasto nella sezione ZONE ALLARME; ad ogni pressione, la zona viene inclusa ed esclusa.

Lo stato della zona è indicato dal corrispondente Led verde INCLUSA:

A. Led INCLUSA acceso: zona inclusa

B. Led INCLUSA spento: zona esclusa

Quando una zona è esclusa, i corrispondenti Led's giallo (GUASTO) e rosso (ALLARME) indicano, in tempo reale, lo stato della linea associata.

Modifica di stato dei canali di spegnimento:

Per commutare lo stato di un canale di spegnimento, operare sul relativo tasto nella sezione SPEGNIMENTO; ad ogni pressione, lo stato, indicato dai corrispondenti Led's, varia come segue: 

A. INIBIZIONE : canale di spegnimento inibito; non esegue alcuna operazione inerente lo spegnimento (ved. anche par.3.1.3 a pag. 24).

B.  MANUALE : il canale di spegnimento può essere attivato solo con comando da pulsante manuale;

C.   AUTOMATICO : il canale di spegnimento può essere attivato solo con comando da coincidenza    delle zone di sensori abbinate;

D.  MANUALE + AUTOMATICO : combinazione del punti b. e c.

Gli stati a. e b. sono sempre accessibili; gli stati c. e d. sono accessibili solo se si verificano entrambe le condizioni seguenti: 

· il canale di spegnimento è stato programmato per il funzionamento automatico (ved. par.2.3.1 a pag. 20);

· le zone di sensori abbinate al canale di spegnimento sono entrambe incluse.

L'esclusione di una zona abbinata comporta la rimozione dello stato AUTOMATICO del canale corrispondente, che deve essere reimpostato dopo la reinclusione della zona stessa.

3.1.2 Inibizione dei canali di spegnimento:

Quando un canale di spegnimento è inibito, il corrispondente Led giallo INIBIZIONE è acceso. In questa situazione, il canale non comanda l'attivazione dello spegnimento.

Vi sono due tipi di inibizione del canale:

A. Inibizione completa: il Led giallo INIBIZIONE è acceso, mentre sono spenti entrambi i Led's verdi AUTOMATICO e MANUALE; in questa situazione, il canale è completamente inibito, e non fornisce alcun comando.

B. Inibizione temporanea: il Led giallo INIBIZIONE è acceso, ma è acceso anche uno (o entrambi)                               dei Led's verdi AUTOMATICO o MANUALE; in questa situazione, vengono attivate le segnalazioni    che precedono lo spegnimento, ma il comando di spegnimento è "congelato" fino alla rimozione della                     causa di inibizione.

L'inibizione completa si ha in uno dei seguenti casi:

A.  Selezione dello stato di INIBIZIONE tramite il tasto di modifica stato del canale;

B. Esclusione di una o entrambe le zone abbinate, quando il canale è in stato AUTOMATICO.

L'inibizione temporanea si ha quando è attivo (cioè chiuso a massa) l'ingresso di inibizione in morsettiera.

3.1.3 Tasto TEST:

Questo tasto ha una funzione multipla:

A. Lamp-test: per tutto il tempo in cui il tasto è premuto, tutti i Led's frontali sono accesi; il Led PRESENZA RETE non segue il tasto TEST, pertanto il suo stato dipende esclusivamente dallo stato dell'alimentazione primaria a 220 Vca.

B. Prova cicalino: al rilascio del tasto TEST, il cicalino emette un breve suono.

C. Modo Test : al rilascio del tasto TEST, la centrale commuta dal modo operativo normale al modo Test e viceversa; il modo Test consente la prova rapida dei singoli sensori, senza provocare segnalazioni di allarme (ved. cap.3.7 a pag. 35); il modo operativo attuale è indicato dal Led giallo TEST: 

·  Led TEST acceso: attivato modo Test;

·  Led TEST spento: attivato modo operativo normale.

Tasto GIORNO:

Con questo tasto è possibile commutare il funzionamento della centrale nei modi:

· Modo non vigilato (NOTTE) : Led GIORNO spento;

· Modo vigilato (GIORNO) : Led GIORNO acceso.

La commutazione avviene ad ogni pressione del tasto.

La differenza fra i due modi è esclusivamente nella sequenza di operazioni conseguenti ad un allarme proveniente da una zona di sensori non abbinata al canale di spegnimento. Per ulteriori dettagli, riferirsi al par. 3.2.1 a pag. 27 "Procedure di allarme con centrale vigilata".

La commutazione a GIORNO non è possibile se tutte le zone di sensori sono state abbinate ai canali di spegnimento (ved. cap.2.3 a pag. 19); in questo caso, la pressione sul tasto GIORNO non provoca alcuna operazione.

3.1.4 Tacitazione e ripristino degli allarmi:

I tasti TACIT. e RESET consentono rispettivamente la tacitazione delle segnalazioni acustiche ed il ripristino della centrale dopo un allarme.

Alla pressione del tasto TACIT. viene tacitato il cicalino interno e vengono rilasciati i relè indicati nelle varie procedure di allarme (ved. capitoli seguenti).

La pressione sul tasto RESET comporta l'azzeramento di tutte le situazioni anomale presenti, la disattivazione di tutte le uscite ed il ripristino della centrale al funzionamento normale.

Inoltre, il tasto RESET interrompe tutte le procedure di allarme e di spegnimento in corso.

Il comando di RESET non influisce sullo stato delle zone di sensori e  dei canali di spegnimento, che restano nella situazione preesistente all'emissione del comando.

Dopo aver premuto RESET, per 5 secondi si spengono tutti i Led's frontali, ad eccezione dei Led's verdi di zona INCLUSA, che lampeggiano (e del Led PRESENZA RETE che riporta, in tempo reale, lo stato dell'alimentazione primaria).

Dopo aver eseguito il ripristino della centrale, se non è stata rimossa la causa dell'allarme, si avranno nuovamente le segnalazioni corrispondenti.

GESTIONE DEGLI ALLARMI DAI SENSORI

In funzione della programmazione della zona che ha provocato l'allarme, si hanno 3 differenti procedure:

A. Allarme da zona di sensori non abbinata allo spegnimento, con centrale in modo GIORNO;

B. Allarme da zona di sensori non abbinata allo spegnimento, con centrale in modo NOTTE;

C. Allarme da zona di sensori abbinata allo spegnimento (senza gestione GIORNO/NOTTE).

Una zona di sensori abbinata allo spegnimento, ma la cui zona abbinata sia stata esclusa, si comporta come una zona non abbinata allo spegnimento.

3.1.5 Procedura di allarme con centrale vigilata (GIORNO):

Quando una zona di sensori rileva un allarme, la centrale in modo GIORNO esegue le seguenti operazioni:

A. Segnali:
· attiva Led e relè PREALLARME;

· il Led rosso ALLARME ZONA lampeggia;

· attiva il cicalino;

· inizia il conteggio del tempo di tacitazione, pari a 30"/2' come impostato sul dip-switch (ved.                                              par.2.3.2 a pag. 20).

B1. Se il tasto TACIT. non è premuto entro il tempo di tacitazione: va direttamente alle procedure di    Allarme (punto a. del capitolo seguente2.3.2 a pag. 20).

B2. Se è premuto il tasto TACIT.:

· disattiva il relè PREALLARME;

· il Led rosso ALLARME ZONA è acceso a luce fissa;

· il cicalino diventa intermittente;

· inizia il conteggio del tempo di ricognizione, pari a 3'/6'/10'/15', come impostato sul dip-switch (ved. par.2.3.3 a pag. 21).

C1. Se non è premuto il tasto RESET entro il tempo di ricognizione: va direttamente alle procedure di Allarme (punto a. del capitolo seguente3.2.2 a pag. 27).

C2. Se è premuto il tasto RESET:

· disattiva relè, cicalino e Led's;

· i Led's verdi ZONA INCLUSA lampeggiano per 5 sec.;

· torna a funzionamento normale; se viene nuovamente attivata la procedura di allarme, seguire le istruzioni indicate al cap. 3.5 a pag. 31
3.1.6 Procedura di allarme con centrale non vigilata (NOTTE):

Quando una zona di sensori rileva un allarme, la centrale in modo NOTTE esegue le seguenti operazioni:

A. Segnali:

· attiva Led e relè ALLARME;

· il Led rosso di ALLARME ZONA lampeggia;

· attiva il cicalino;

· inizia il conteggio del tempo di durata dell'allarme, impostato a 3' o infinito (ved. par.2.3.4 a   pag. 21).

B1. Se è premuto il tasto TACIT.:

· disattiva il relè ALLARME;

· il Led rosso ALLARME ZONA è acceso a luce fissa;

· tacita il cicalino.

B2. Se è premuto il tasto RESET:

· disattiva relè, cicalino e Led's;

· i Led's verdi ZONA INCLUSA lampeggiano per 5 sec.;

· torna a funzionamento normale; se viene nuovamente attivata la procedura di allarme, seguire                       

            le istruzioni indicate al cap.3.5 a pag. 31
3.1.7 Procedura di allarme per zona abbinata allo spegnimento:

Quando una zona di sensori, abbinata allo spegnimento, rileva un allarme, la centrale esegue le seguenti operazioni:

A. Segnali:

· attiva Led e relè PREALLARME;

· il Led rosso ALLARME ZONA lampeggia;

· attiva il cicalino;

B1. Se è premuto il tasto TACIT.:

· disattiva il relè PREALLARME;

· il Led rosso ALLARME ZONA è acceso a luce fissa;

· il cicalino diventa intermittente;

B2. Se viene rilevato l'allarme anche sulla zona abbinata: se lo stato del relativo canale di spegnimento consente lo spegnimento AUTOMATICO, va all'esecuzione dello spegnimento (ved. cap.3.3 a     pag. 29).

B3. Se è premuto il tasto RESET:

· disattiva relè, cicalino e Led's;

· i Led's verdi ZONA INCLUSA lampeggiano per 5 sec.;

torna a funzionamento normale; se viene nuovamente attivata la procedura di allarme, seguire le istruzioni indicate al cap. 3.5 a pag. 31

3.2 GESTIONE DELLO SPEGNIMENTO

Un canale di spegnimento è attivato da:

A. In stato MANUALE: dall'attivazione della linea del pulsante manuale;

B. In stato AUTOMATICO: dalla coincidenza in allarme di entrambe le zone di sensori abbinate al         canale, provenendo dal punto b2. del par.3.2.3 a pag. 28
Esegue le seguenti operazioni:

A. Segnali: 

· attiva Led e relè ALLARME
· attiva il cicalino

· lampeggia il Led verde di stato del canale, corrispondente all'evento che ha iniziato la procedura       di spegnimento (MANUALE per avvio da pulsanti, AUTOMATICO per avvio da coppia di zone di sensori).

B. Verifica le condizioni di inibizione:

· ingresso di inibizione attivo;

· presenza di guasto batteria.

Se una di queste condizioni è presente, la procedura di spegnimento viene sospesa, e riprende alla rimozione delle cause di inibizione.

C. Segnali:
· attiva Led e relè EVACUAZIONE corrispondente al canale;

· inizia il conteggio del tempo di evacuazione, pari a:

. In  MANUALE    :  5"

. In AUTOMATICO : 20"/40"/60"/90", come impostato sul dip-switch (ved. par.2.3.5 a       pag. 21).

D. Se non è intervenuto alcun blocco dello spegnimento (ved più sotto), attiva Led e relè SPEGNIMENTO, corrispondenti al canale, per 5 secondi.

E. Attende ulteriori 5 secondi, durante i quali lampeggia il Led SPEGNIMENTO, ed esegue la verifica della scarica, controllando che il pressostato segnali l'avvenuto rilascio dell'agente di spegnimento:

· se il pressostato segnala l'avvenuta scarica, il led SPEGNIMENTO si accende a luce fissa, e la procedura ha termine (attende il tasto RESET).

· se il pressostato non segnala l'avvenuta scarica, attende 15 secondi, con Led SPEGNIMENTO lampeggiante, e torna al precedente punto d.

· se, per 3 tentativi consecutivi, non si ha la conferma dello spegnimento, il Led SPEGNIMENTO resta lampeggiante, e si attivano Led e relè di GUASTO, ripristinabili solo col tasto RESET.

Ad ogni punto della procedura è possibile premere il tasto TACIT., che comporta la tacitazione del cicalino ed il rilascio del relè ALLARME.

Inoltre, la procedura di spegnimento può essere interrotta in due modi:

A. Premendo il tasto RESET e ripristinando la centrale;

B. Modificando lo stato del canale, togliendo la condizione che ha provocato la procedura di spegnimento; ad esempio, se lo spegnimento è stato avviato dal pulsante manuale (lampeggia il led verde MANUALE), lo spegnimento sarà interrotto ponendo il relativo canale nello stato di AUTOMATICO o di INIBIZIONE.

3.3 GESTIONE DEI GUASTI DA LINEE DI SENSORI E PULSANTI

Sia le linee dei sensori, che le linee dei pulsanti manuali, sono protette contro taglio e corto-circuito; se i sensori sono collegati in modo corretto (rispettando i morsetti di entrata e uscita della linea), la centrale rileva anche il distacco del singolo sensore.

Le procedure eseguite sono descritte ai paragrafi seguenti.

3.3.1 Gestione dei guasti da linee di sensori:

Esegue:

A. Segnali:
· attiva Led e relè GUASTO;

· il Led giallo GUASTO ZONA lampeggia;

· attiva il cicalino;

B1. Se è premuto il tasto TACIT.:

· disattiva il relè GUASTO;

· il Led giallo GUASTO ZONA è acceso a luce fissa;

· tacita il cicalino.

B2. Se è premuto il tasto RESET:

· disattiva relè, cicalino e Led's;

· i Led's verdi ZONA INCLUSA lampeggiano per 5 sec.;

· torna a funzionamento normale; se viene nuovamente attivata la procedura di guasto, seguire le istruzioni indicate al cap.3.5 a pag. 31
Gestione dei guasti da linee di pulsanti manuali:

Esegue:

A. Segnali:

· attiva Led e relè GUASTO;

· lampeggia il Led verde MANUALE corrispondente al canale di spegnimento interessato;

· attiva il cicalino;

B1. Se è premuto il tasto TACIT.:

· disattiva il relè GUASTO;

· tacita il cicalino.

· il Led verde MANUALE continua a lampeggiare;

B2. Se è premuto il tasto RESET:

· disattiva relè, cicalino e Led's;

· i Led's verdi ZONA INCLUSA lampeggiano per 5 sec.;

· torna a funzionamento normale; se viene nuovamente attivata la procedura di guasto, seguire le istruzioni indicate al cap.3.5 a pag. 31
3.4 MANCATO RIPRISTINO DEGLI ALLARMI:

Se, dopo aver comandato il RESET, la causa dell'allarme non è stata rimossa, la centrale attiva nuovamente le procedure di allarme (o di guasto).

Le cause possono essere varie, ma le più frequenti sono:

A. E' rimasto del fumo all'interno del sensore: attendere alcuni minuti e ripetere l'operazione di RESET; eventualmente, procedere come al seguente punto b.

B. Uno o più sensori di fumo sono sporchi, e causano frequenti allarmi: escludere la zona e rimuovere i sensori, che saranno puliti con un forte getto d'aria attraverso le griglie (si consiglia di far eseguire l'operazione a personale specializzato).

C. Uno o più sensori sono difettosi: escludere la zona e rivolgersi al servizio di assistenza tecnica.

Le operazioni precedenti sono facilitate dal fatto che, quando una zona è esclusa, i relativi Led's di ALLARME e GUASTO si accendono ripetendo in tempo reale lo stato effettivo della linea, senza però provocare altre segnalazioni. Pertanto, soprattutto nel precedente caso a., è facile seguire il ritorno del sensore al funzionamento normale, lasciando la relativa zona esclusa.

GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI AUSILIARIE

La centrale "G4-I" fornisce anche diverse segnalazioni riguardanti sia gli stati di funzionamento interni che gli stati operativi di alcune linee di controllo. Nei paragrafi seguenti sono indicate queste segnalazioni, con le relative procedure.

3.4.1 Controllo presenza rete:

Il led verde PRESENZA RETE segue in tempo reale lo stato dell'alimentazione primaria da rete 200 Vca; questo Led non viene modificato dai comandi di tastiera.

In caso di mancanza della tensione di rete superiore ad 1 minuto, la centrale esegue:

A. Segnali:

· attiva led e relè GUASTO;

· attiva il cicalino;

B1. Se è premuto il tasto TACIT.:

· disattiva il relè GUASTO;

· tacita il cicalino.

B2. Se ritorna la rete 220 Vca:

· disattiva relè, cicalino e Led;

· torna al funzionamento normale.

B3. Se è premuto il tasto RESET:

· disattiva relè, cicalino e Led's;

· i Led's verdi ZONA INCLUSA lampeggiano per 5 sec.;

· torna a funzionamento normale; se viene nuovamente attivata la procedura di guasto, seguire le istruzioni indicate al cap.3.5 a pag. 31
3.4.2 Controllo presenza ed efficienza della batteria:

Una volta al minuto, la centrale esegue una verifica sia sulla presenza della batteria che sulla sua efficienza; se viene rilevato o il distacco della batteria, o una tensione inferiore a 21 Vcc, la centrale esegue:

A.
Segnalazioni:

· attiva led e relè GUASTO;

· attiva il cicalino;

· lampeggia il Led giallo GUASTO BATTERIA;

B1. Se è premuto il tasto TACIT.:

· disattiva il relè GUASTO;

· tacita il cicalino;

· il Led GUASTO BATTERIA è acceso a luce fissa.

B2. Se viene riscontrato il ripristino della batteria:

· disattiva relè, cicalino e Led;

· torna al funzionamento normale.

B3. Se è premuto il tasto RESET:

· disattiva relè, cicalino e Led's;

· i Led's verdi ZONA INCLUSA lampeggiano per 5 sec.;

· torna a funzionamento normale; se viene nuovamente attivata la procedura di guasto, seguire le istruzioni indicate al cap.3.5 a pag. 31
NOTA : Poiché la verifica della batteria avviene ogni minuto, può accadere che, ricollegando una batteria eventualmente sconnessa, la segnalazione di GUASTO BATTERIA resti presente ancora per diversi secondi; se si vuole annullare immediatamente tale segnalazione, premere il tasto RESET.

3.4.3 Controllo dei pressostati:

I pressostati indicano la presenza dell'agente di spegnimento all'interno degli appositi contenitori. Quando un pressostato indica una pressione troppo bassa, la centrale esegue:

A.   Segnalazioni:
· attiva led e relè GUASTO;

· attiva il cicalino;

· lampeggia il Led giallo PRESSOSTATO del canale di spegnimento interessato;

B1. Se è premuto il tasto TACIT.:

· disattiva il relè GUASTO;

· tacita il cicalino;

· il Led PRESSOSTATO è acceso a luce fissa.

B2. Se viene riscontrato il ripristino del pressostato:

· disattiva relè, cicalino e Led;

· torna al funzionamento normale.

B3. Se è premuto il tasto RESET:

· disattiva relè, cicalino e Led's;

· i Led's verdi ZONA INCLUSA lampeggiano per 5 sec.;

· torna a funzionamento normale; se viene nuovamente attivata la procedura di guasto, seguire     le istruzioni indicate al cap.3.5 a pag. 31
Controllo delle linee di comando spegnimento:

Le linee che comandano l'attuatore dello spegnimento sono controllate elettronicamente contro il taglio e contro il distacco dell'attuatore. Quando viene rilevata tale anomalia, la centrale esegue:

A.   Segnalazioni:
· attiva led e relè GUASTO;

· attiva il cicalino;

· lampeggia il Led giallo GUASTO SPEGNIMENTO del canale di spegnimento interessato;

B1. Se è premuto il tasto TACIT.:

· disattiva il relè GUASTO;

· tacita il cicalino;

· il Led GUASTO SPEGNIMENTO è acceso a luce fissa.

B2. Se viene riscontrato il ripristino della linea:

· disattiva relè, cicalino e Led;

· torna al funzionamento normale.

B3. Se è premuto il tasto RESET:

· disattiva relè, cicalino e Led's;

· i Led's verdi ZONA INCLUSA lampeggiano per 5 sec.;

torna a funzionamento normale; se viene nuovamente attivata la procedura di guasto,seguire le istruzioni indicate al cap.3.5 a pag. 31
PROVE DELL'IMPIANTO DI RILEVAZIONE INCENDIO

La centrale "G4-I" incorpora una funzione di TEST per velocizzare le prove periodiche che devono essere compiute sui rilevatori di incendio installati in campo.

Operare come segue:

A. Premere il tasto TEST: tutti i Led's frontali si accendono (funzione Lamp-Test) e restano accesi per tutto il tempo in cui il pulsante è premuto.

B. Al rilascio del pulsante, il cicalino emette un breve suono (prova del cicalino).

C. Si accende il Led giallo TEST. In questa situazione, è possibile eseguire la prova dei singoli sensori, senza attivare segnalazioni esterne (nessun relè viene comandato).

     Ogni volta che la centrale rileva un allarme o un guasto da una linea di sensori, accende il relativo Led di zona (ved. cap.3.2 a pag. 27) ed attiva il cicalino interno; dopo 5 secondi, la centrale esegue automaticamente il reset, consentendo così di provare un nuovo sensore, senza la necessità del reset manuale sulla centrale.

D. Al termine delle prove, per rientrare al modo normale di funzionamento, ripetere le operazioni ai   punti a. e b.; la corretta operazione è indicata dal Led giallo TEST che si spegne.
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